
                                           

 

 

Det. 162/24 

 

DETERMINAZIONE AD ACQUISIRE UN SERVIZIO DI ASSISTENZA NELLA 

REDAZIONE DEL PIANO DI FASCICOLAZIONE E DI CONSERVAZIONE PER 

LA GESTIONE DOCUMENTALE DI UNIONCAMERE DEL VENETO 

AFFIDAMENTO DIRETTO EX ART. 50, COMMA 1, LETTERA B) DEL D.LGS. 

36/2023 

CUP H18I24000010007 

CIG B3E5D1C4DB 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

PREMESSO 

 
● che l’art. 64 del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di documentazione amministrativa, DPR 445/2000, prevede che «Le 
amministrazioni determinano autonomamente e in modo coordinato per le aree 
organizzative omogenee, le modalità di attribuzione dei documenti ai fascicoli che li 
contengono e ai relativi procedimenti, definendo adeguati piani di classificazione 
d'archivio per tutti i documenti, compresi quelli non soggetti a registrazione di 
protocollo»; 
● che l’art. 68 inoltre, prevede che ogni amministrazione si doti di un «piano di 
conservazione degli archivi, integrato con il sistema di classificazione, per la 
definizione dei criteri di organizzazione dell’archivio, di selezione periodica e di 
conservazione dei documenti»; 
● che Unioncamere Veneto ha l’esigenza di elaborare il piano di fascicolazione 

e il piano di conservazione che, coordinato con il titolario di classificazione già in uso 

all’ufficio, consente di individuare, per ciascun documento prodotto nell’ambito del 

sistema di gestione documentale e dell’archivio dell’Ente, i termini cronologici di 

conservazione, funzionali alla corretta attività di scarto prima del versamento 

all’Archivio storico; 
● che, pertanto, si rende necessaria l’individuazione di un operatore in grado di 

assicurare la fornitura di tale servizio; 
● che, sulla scorta delle positive esperienze derivanti da un rapporto consolidato 

negli anni, Unioncamere del Veneto ha richiesto alla società ITALARCHIVI – con sede 

legale in via Atene 1 – 43010 Fontevivo (PR), la presentazione di un’offerta per la 

definizione del piano di fascicolazione e di conservazione, da costruire in 

collaborazione tra l’archivista e l’Ente produttore. In particolare, l’intervento 

dell’archivista si concretizza nelle seguenti attività: 

- individuazione della modalità di formazione dei fascicoli e delle aggregazioni 

documentarie; 

- individuazione dei tempi di conservazione nel rispetto della normativa vigente di 

settore nonché del Codice dei Beni Culturali; 

- redazione del documento del piano di fascicolazione con l’elenco dei fascicoli, 

sottofascicoli e tipologie documentarie, inquadrati nello schema di titoli, classi ed 

eventuali sottoclassi, del titolario di classificazione e del piano di conservazione con 

l’elenco delle tipologie documentarie e annessi tempi di conservazione; 



● che ITALARCHIVI ha presentato la propria offerta tecnico-economica per la 

realizzazione dei piani richiesti soddisfando i requisiti tecnici predeterminati dalla 

scrivente, quantificandola in 2.300,00 euro IVA esclusa; importo ritenuto altamente 

concorrenziale rispetto al mercato; 

 

CONSIDERATO  

 
● che il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo 

in materia di contratti pubblici” in G.U. n. 77 del 31 marzo 2023 - S.O. n. 12, è efficace 

dal 1 luglio 2023; 
● che l’art. 50, comma 1, del citato D.Lgs. 36/2023 dispone che “(omissis) le 
stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture 
di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità:  (omissis) 
b )  affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 
in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante”; 
● che l’art. 52, comma 1, del citato D.Lgs. 36/2023 dispone che “Nelle procedure 
di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 
40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La 
stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione 
individuato con modalità predeterminate ogni anno”; 
● che a decorrere dal 1 gennaio 2024 hanno acquistato efficacia le disposizioni di 

cui agli att. 19 ss. del citato D.Lgs. 36/2023 sulla Digitalizzazione del ciclo di vita dei 

contratti e che, in particolare, il comma 2 dell’art. 25 prevede che “le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti utilizzano le piattaforme di approvvigionamento 
digitale per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici 
(…)”; 
● che in data 10 gennaio 2024, con Comunicazione del proprio Presidente, Anac 

ha comunicato che al fine garantire lo svolgimento delle ordinarie attività di 

approvvigionamento in coerenza con gli obiettivi della digitalizzazione, l’utilizzo 

dell’interfaccia web messa a disposizione dalla piattaforma contratti pubblici - PCP 

dell’Autorità, raggiungibile al link https://www.anticorruzione.it/-/piattaforma-

contrattipubblici, sarà disponibile anche per gli affidamenti diretti di importo inferiore 

a 5.000 euro, fino al 30 settembre 2024; 
● che con successiva Comunicazione del 28 giugno 2024, tale possibilità è stata 

prorogata fino alla data del 31 dicembre 2024; 
● che per l’affidamento del predetto incarico è quindi possibile far ricorso alla 

procedura di affidamento diretto di cui all’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 

36/2023; 
● che ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023 si ritiene di non 

richiedere agli operatori economici la garanzia definitiva per l’esecuzione dei 

contratto, in quanto l’intero corrispettivo del Servizio verrà pagato all’affidatario 

solamente dopo la conclusione dell’appalto  e subordinatamente alla verifica della 

sua esatta esecuzione, di talché risulta sufficientemente garantito l'adempimento 

delle obbligazioni contrattuali dell’esecutore ed il risarcimento dei danni derivanti 

dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso di 



eventuali somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione 

finale;  

 

VISTI 

 
● la Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici; 

● il Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36 “Codice dei contratti pubblici”; 

● il Regolamento di Unioncamere del Veneto per la disciplina degli affidamenti 

diretti e la programmazione di lavori, servizi e forniture; 

● l’art. 13 comma 2 dello Statuto di Unioncamere del Veneto; 

● l’autocertificazione allegata all’offerta presentata, con cui l’operatore 

economico attesta di non trovarsi in una delle situazioni di esclusione di cui dagli artt. 

da 94 a 98 del Titolo IV, Capo II, della Parte V del D.Lgs. 36/2023; la regolarità del 

DURC in corso di validità, la regolarità della visura camerale, la regolarità del 

casellario ANAC, la regolarità fiscale, la regolarità del certificato del casellario del 

legale rappresentante, la regolarità in ordine agli obblighi concernenti l’assunzione di 

persone disabili (solo se l’impresa ha più di 15 dipendenti); 

  

DETERMINA 

 

- di procedere ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) 

del D.Lgs. 36/2023 della fornitura del Piano di Fascicolazione e di Conservazione alla 

società ITALARCHIVI, via Atene 1, 43010 Fontevivo (PR) CF 10729070150, P. IVA 

01957010349, stabilendo sin d’ora che il prezzo della fornitura sia pari ad € 2.300,00, 

IVA esclusa, ed ogni altro onere incluso; 

- di imputare tale costo sul capitolo di spesa B.2.3 attività/progetti finanziati 

con altri contributi – progettualità, a valere sulla voce di spesa ‘costi indiretti’ del 

progetto CONVENZIONE TRA UNIONCAMERE DEL VENETO E REGIONE DEL VENETO 

PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE – CUP H18I24000010007 – approvato con DGR 

del Veneto n.220 del 13/03/2024, che presenta le necessarie disponibilità. 

 

 

Venezia, lì 22 ottobre 2024 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

dott.ssa Valentina Montesarchio 
 

 

 

 

 

 

NG/GG 

 


		2024-10-22T16:27:04+0000
	Montesarchio Valentina




